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I :scs e Haghia Triada nel quadro della Creta Minoica
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iÌuppatasi a Cretafiè il III c il II nillenn a.C. rivate un ruoìo di pri
u- :-"rrtanza nella sioria del trledjterraneo, conìc punr{, dj l,iialc arri.olazjone
r.: ,:,:idente dì flussi culturali capaci di nr:iclere sensibilmente sugli sviluppi
fi-::.-r orizzonte europco.

--:: rlte nel ùIuseo Archcolog;co di l-irenze in seguiro a una serie di vicende
.-=::.e ad un pccuÌiare n,omcnto deÌÌa storia dellarcheoÌosia italiana (Sorse

I . . .i restinoniènze presenrète ncl caiàlogo, arcorché rilcribili solo ad alcuni
: rr:s:: e ad alcure classi di mareriali, ofirono una docunEntèzione. nì pàrrico-
:-: :r e produzioni àrtigìanali, signific,ìrìra del quadro esrremamentc dcco e
r-.::.::r che energe dai nunlerosi contcsri archeolosici oggi nori (C.lmci, Fratjni
l,:.

::.rorenìenza pro,alente dai ccntri della Crera r:enro mcridnrnale situarì net
;,-,-rra dclla \ressarà, da oltre cento anni oggetLo di rtuerchc da parte dì archc

-:s ::aliani (Pcrnier 1935; Pelllier, llantì 1951: Halbherr, Srefani, B1lnri Ì9i?;
--:. \ntica Ì98,1; Càrhci, La Rosa 200Ì: Ct:nk:nario Hashia Triada.2OO3).
:::r.J taìi docurrrenri di parrjcolare inreressc anche souo Jr profilÌ. peralrro, una
:: :r limìtata parre di essi si colloca pultualmenre rra i Ìeperti edìti dei prirììi
r:=.- iraliàni dj Festòs c di Haghja Triada cd è qunrdi ùrmplemcnrare, r;sperto
! ::ie;ali conservitì ne-l $Iuseo ArctreoÌogico di Traklion e in piccoÌa parLe net
v-+:o Pigorlni di Roma (Borcla 1946), per lo studnr di qlesti siri.

\eÌlc ricercLe pìù rcccnr;,la Creta cenhì mcÌidionale energe inmaniera senr
:r. piìì chjara il prnno ìuogo.ome urarea di produ,ionc agricola in grado di
::.:encre. con,e aìtre aree della paÌte settentionàlc dcll'isola - qucllc di Cnosso e

:. \lal;a processi di trasformazione ecorronica e sociale irrrlirizzati rerso la co
:-iiuzione di sistemi di organizzazione statale (§'alrous, Hadzi-l'allìènou. Blirzer
: i 11: Schocp 2002, Schoep 2006: Mannn$ 2008). lali proccssi niziati neì cor-
:r del Ill millennio, maLumti al suo scorcìo. trovano iÌ loro esito neìla cosriLuzione
iii c.d. Pàlazzi. lìtto ciò è scnza dubbio iÌ risultaro dì una congiunrura favorevole,
:rnseguenza di moltcplici lattori concomjtanti, chc arcvano .leteminaro, in renìpi

;iir lunghi. daÌli\Xl lI in poì, il graduale eorergere di gruppi clitari capaci di con-
rollare produzionc. con relativi srrplzs, e 1òrza lamro, ma anche di collocarsi, in
r p;ù scrÌàto sussesuirsi dj evcnti ra ANI III e MU IA, all'inte.no di un sisrena
,li scambi incentraro al di luori deìlarea egea propriamcnre deua, e chjaramentc
orìentaro, già alla 1ìne del III millennio, verso il Levàrte e l'Egito. È grazie alla
conìbnEzione di lafiori interni (crescìta dì produziore lcgaLa a situazioni clnna
iiche più favorcvoli rispetto ad alhe aree, con conieguerte s!ìluppo demograliixr;
deflniLiva affermazionc dci gruppi di potere etitari) ed estcrni (crisi del pnì fragile
sistema di scanìbi ircentrato sulìe Cicladi; presa di cortatto con lc realLà cultu-
rali extra egee con le loro i'orme di organizzazlone e con lc loro tecnologie, rra cui
nuovi tìpì di imbarcazhi e nuovc recniche di narigazione) che prende fonna il
.;stcnu palazjaìe, tra là lìne .lel IUM IA c sI nìizi del NlNl IB. È molLo probabl-
le chc un rLrolo di centro pilor:r sià stato assunto, piii prccocemente" da Cnosso
(ùIactlillnray Ì994; tr{rurigliano Ì999; Weilgarten. [IacDonald 200,1), sesuìto



t0 ,.! .O!!;Z ONI ECFÉ OEL MUSEO ARCI]EOLOGICO NAZIONALE DI FIRENZE

poi da Miìlii e da Festòs. Più precocementc che egli altri siri pal:rziuli sembrano
essersi concrctati a C oseo, in primo luogo a livcllo urbàxisiico e architettoxico,
nu probabjlmente anche sul piano amministrativo, gli clemend di innovazione
verco nuove Iome di oBanizzazione poljtica cd economica.

Fin dal Neolitico Iìnale 1)udo focale della Messara occidentale (Vagnetti 1972-
73; Todaro. lli Tonto 2008), il sìro di Festòs, il pitr e6teso e ìl più ricco delfintcra
regione, apparc pienauFnte partecipe del fenomcno pàhziale, forsc, corìÌe si è
detLo, con un lievc sfasarrrento spetto à Cnosso. Una recente ed accutata rc-
visione clei dati di scarc, associàta ad alcuni saggi dì verilica, co sente oggi di
affermare che agli inizi del MM IB ledificio palaziùle àvera una suu comi)iuta e

coercnte configumziorc, se«rndo una follula che probabiLrente riprcndcva quel-
la cnossia, ma adottando anche aÌcune soluzioli 1)cculiari, }€rosimilmente dovutc
ad aspclti dipendenti dalla situazione topografrca, dalle disponibitita di rruteriali.
dall€ tradizioni locali, ed arrche da scclte evidentenrentc lepte ai gruppi di potere

che alclano determjnato la nuova realtà (Carirci, La llosa 2007).
ContrariamenLe a quanto ancorà viene allòÌllmto, il più antico edjficio pala-

ziale si articolava, sullu fusr:ia occidenLale senz'altro Ìa più jmporiante, èllneno
su due delle tre terazzc in cui si confgura, a Ovest deì palazzo, con livclli digra-
dunti da Nord a Sud, la più bassa delle ue acropoli festie, e prercdeva urr cortile
ccntrale lastricato, soslanzialmente corrisporderle a quetlo ancorù utilizzato ncl
TM IB, nonché uro spazio esterno ad Or€st. anch'csso almeno su duc livelli, col-
legati da una rampa gia esiste$te al momenÌo dells creazione del nuovo cdificio
(Carinci, La Rosa 2002) c probabilnrente erccli di spnzi già dcsdnaLi a ftrrrre di
nggregazione cormrnitaris. La storja deÌl'èdificio e, irr parallelo, quella dcllo spazio
cslèrno a Ovest di esso. lra il MM lll e iì MM IIB è densa di clcnti non tutii ne-

cessa aùrente dìstruttivi, ai quaìì sono legte divenc traslonlazioni anchc di tipo
funzionaÌe, a lom volta piuttosto ri0esso di un cvolvenri di aspeni idcologici, che

è stato possibile individuarc àttraverso una serrata analisi dci dati disponibili. La

conformazione dell'edilicio palaziale. così comc è stata messa in lucc dagli scavi,
ha subito nel corso del terupo alcunc sosLanziuli modifiche. La più antica linea di
f8cciutu sulla terrazza nrcdiana era in o ginc aÌretrùLa ispetto a quclla tuLtora

vìsìbilc e si doveva attestare Iungo la fionLe dellu facciata dcl Secondo Palazzo,

coDÈ ha dimostrato un saggio inpofondiàneÌ vano XIX (La Rosa2004,; Carinci,
La Rosa 2007). Ne consegue che tutti i vani scàvad dal Pemicr su questo làto
appa(engono a un momento in cui il P.ìlazzo ela stato ampliato lerso Or€st, Plo-
babiìmcntc agli inizi del Mtrl II, nr una progressiva fase di monumcntalizzszione

delln struttura e deììo spazio ccrimoriale esterno. Non appare casuale il fatto, già

osser:vato, che gli ortostati dellu facciata dcl prrlvzo sul pja,zalc ncdiÈno (l) Hirxo

di foLLuro diversa rispetlo a quelli della fa.ciata sul piazzab nrÈrìore (LXX), sa

lenti ancora alla originÀriu costruzione (Fialdra 1961-62). Llala sud occidentale,
oggdto di ànnose polemiche circa la lettu.a dei dati di scàyo, può oggi conside-
nusi come un cdificio articolato su trc lirelli (che il trvi giudicava tre differenti
fasi) risultato anch'esso di successii interi,enti, connessi con trasformazioni del
sistems di àccessi (con relativo conLroÌlo dei medcsirni) e di cjrcolazione iÌrternd,
oltre che, probabilmenLe, r:ou una soprelevazione eficttuata per r:reare un piano

allo stesso livello della nuova faccìrta sul Piazzule urediano (Carinci 2001s; Ca-
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-nci 2006). ID uno stadio aranzato, ma non lìlale, del trll,l IIB. proprio quest,aìa
r I o" r//o.bb, -ul,irF un .ulri-ru -rrul ura'., or....au:r n dd un -i-n..,.,.

:rrD rappreienterebbc però la definiriva disLruznne del complesso palazìale lcsrio,
:.nsì solo un penultimo, grave, episodìo con un possìbile nrizìo di r.istruLturazione
.: partire dai rani rrcr ionalj, mentre alcune funzìoni di quesLo seuore sarcbbero
:-ate sposlare nella teùazza superiore con 1a eosLruzione dei sacclli aridosso della
::cciara nellangolo nord orientale del piazzale rnediano. Questo eplsodio editizio

-gna l'ultì,rn momcnto di vna del Palazzo prnru della dì;truzione del MNI IIB,
:-timoniàia dai mateÌiali sigillatl dal liv:llamenro detle nace c .on lo ,.hato di
,::trakn, soru di orrglomerato cernentizio dcril,anrc dai rrraterìali di crclto. L'ata

=rd occnlentale del palazzo scmbrerebbe alere una sua autororna connotazione
t,arinci 2006; Carìrcì 200Ìa; tlarìrci 2006). ancLe per Ìa prescnza di vani desti-
.]1i a nagazzino, ben distj.ii da quelli prcsenrj sulla rcrrazza super.iorc. nonctré
ii testirnorianze relètivc a operazjoni amn ristrative (Weingartel 1985; ì\Iiìircl1o
1000: I,lilitello 200Ì1,; l\{ilncllo 2002). t,'insicme del coqnesso c la sua a ìco-
zione sui dnersi livelli, la prcsenza al suo ìnterno di alcuni vanj accuratamente
iiniti con lasrre alabastuiìe e intonaci dipirri (Nllìlrelìo 199r]), ed archc tLi un
-ralimento sluccrito, oltre al rnnenimento di cospicui qrLanrirarjli di suppellettìle
,1i uso cernnonialc, può consertirc l'iporesi che doresse trauarsi di rrn,aìa dct pa-
iazzo specilicarrrerte destinrìta a una figurè sacerdoLale (tìarlnci 200ÌL: Carinci
2006). f;dea è coffoborara dai he vrsi con mf6gurazioni anrroponioÌfe" unici in
rurta ltstemiore del siio (clr. Levì 1976: 90,96. 116 ssg., rar.\,. LX\i-LXVll ), jn

cui le allusioni aÌ cuÌto ed aì riLuali connessj sono più che elnÌenrì. Poicl,rìmi qui
rolgersì operazìoni preparatorie per àuivira che arevano luogo allesterno, comc
ùostra il progres..ìvo intcrcsse a(l aprìre passaggi verso il piazzaìe nrfcriore (Ca-
nnci 2004r" ma anche cerimonic alle qLiali era amniesso un numero limitato di
pa ecjpànti, con l'uso di \,ùselldne è questo scopo dcsiinàro.

Llàllestimenio deÌ Piàzzale I proccde cc,lì vari rifacimenrì del lasrricàro. soprar-
tùtto nclla zorlà di accesso a Sud-Ovest. jn una scqucnza di fasi che rispccchia la
progressìya complessirà del sisrcma di riÈrirnenti snrbolici prcsenri nell'nrea ìr
tunzione di un qradro dì pratnihe cerimoniali lcgarc a forme di celebrazioni colleL-
rive. attentc al Epporto tra ì'edificio palaziale e ciò cLe si trola allesLerno di esso

iCarinci, La Rosa 2007). tapprestamento betiÌico indiriduato alla qrrora dcl pitr
basso dej lastricati conserlatì Épprcscnta L, stadio più nntico dj qucsro sisrema
( l\'l IB). Ad ess si coììcsa. subito dopo, la costruzione di una vasca a sua lolta
collegata con una raarpa in stxcco chc occup.r rLna lascia a ovest dellarea lasLri-
cata, nll1 àDcom all'interno del piazzale neuamente diviso dallabiLato da un lungo
nuro Nord Sud (MM II irizìa1e o sc vogliamo MM IIA). La rasca viene conservata
per tuito il periodo d'uso dcllasLricato, cLe è rialzato più loltc sopHtruuo lì dorc 1a

pcndenza è maggiorc. cioè proprio neÌl'angolo sud olesr. ,{ pa irc dal MNt II essa
è posta in rapporto arcl,e con un edìlìcio situato nellàngo1o nord,ovest deìl'area (i1

c.d. BasLione occldentalc), aoctrèsso con lunzioni di ripo cerimonialc. che presen-
ta alneno due lasi questo periodo, contrando una gral'e distruzìonc, assierre
al Palazzo, alìa flne deÌ ù1II IIB (Carinci, La Rosa 2009). Con la grande inonu
nentalizzazione dellàrea. yerosimilmente posra ìll auo medianre la cosrruzìone
dell.r nuor'è facciatà.r ortostad, dc1l.r gradiruta reatmìe e del piazzale srperiorc e
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con 1a creazione delle .ÈoLloi,rer (Ca rci, La Rosa 2007) prende probabjlmente
corpo, atirnerso scelte comunque o ginali, un adcguamenro alla lomula cnossìa,
completato cor il sistem.r di marciipiedi sogelevati che scandiscono la superfi-
cic del lastricato detcrrnjnando dei perconi che si muovono da diverse direzioni
(dalÌ'abitato, dal piazzale inferiore, dall'interno deÌ palazzo) e convergono nella
fascia soprelevata al ccntro dclla gradinara te.rimle. Quesi'ultima è a sua lolta
congiunta mediante il tratto che attraversa obÌiquanÌcnte tutto iÌ Ìaslricàto con
l'estrenità oppostà, in un punto oggi al conservato, che sembra corrispondere
a un passaggio verso uno dei rani dellala sLrd occnlertale (Il) (Cadncj 200Ìb).
Ii tutto va inquadrato in una rapprcscntazionc snnbolica degli spàzi elàLor.rLa

ìn funzione di cerimoniali coxrùnita.i, con punti di Iiferimcnto mutati ncl corso
del teÌìpo e inserirì in un pcrcorso cernno iale che parte daì pìazzale inferiore e

temina suÌla iorazza superiorc, dore ò purc preseDie uIì nìarciapiede soprelevato
esauanente orientato in diredone del Monte Ida (Ca nci 2001b).

Alla flne della brcr.c fase "dei sacenì" (ca.li1lr:i, La Rosa 2007), che proba-

bilmente segna un nomento dì recupcro dopo un primo sisùu (inkressante è la
costruzione di una pdnta lase deÌla Casa a Sud della Rampa - La Rosa 2002h - e

limpianLo di una fornace da rasaio proprio all'ingresso deì Plazzalc, chc sbarra
un trètto vièrio enjdentenente andato fuori uso Tomasello Ì996), un ÌÌuovo e

più lorte somnìovinenro sismico determina la radicale distruzìone del paìazzo e

delìàbitato di Festòs.

I pernrlo protopalaziale rappresenta per l'estòs e per]a rtgione cjrcostant€ un
rnomento di eccezionalc fiontura anche nelle produzioni àrtigiànali, ir particolare
ìa ceranlca (Carinci 1997). anche se non mancano ìndìcazioni rclativc aÌla lavo-
ràzione di !.lsi in pieLa (Palio 2008) e ad alLre aLLivirà produttive. Le somislianze
tra ì vasì poìicromì delle fasi più naiure e ricche deììo *ìle di Kamarcs (NINI IIA
e sopràrtutto B) rinvenuli a Festòs, forse i meglio rappresent.rti pe. Dumero e pcÌ
ìmportanza nelle collezioni lìorentnre, e quelli provenienti da Cnosso sono pa.ti-
colar:renLe evidenri, comc osservato da molri auio . Lc conclusìoni preliminari di
una iccrca condolta da Day e Wilson (Ì998) e basata sulÌe analìsi pe;rograGche

delle argille, ìndicherebbcro chc la ceramica Kamares dei due siti dovrebbc pro-

vennr da un'unìca fabbrica siruata nella Creta centro meidionale. La ceratìicn
usata a Cnosso sarebbe stata di àtto impo ala da una fabbrica dclla Messarà.

Non è da escludersi cLe il palazzo di l'estòs conLrollasse quesra produzione e cer
tanìede una comune origjne spiegheÌebbe le strette somiglìanze deììe ceramir:he

Kamares classico dei due celltri. Va naturàl ente efÈtru.rt.r un.r disùuionc di
fondo: le a alisì condotrc da Day e Wilson erano interessate a definire I orignre
dei materjali tra loro fortemelLe af6ni, di solito procL,tti di afta qualità presenti a

Cnosso assieme ad altre ceramiche di più modesta latturè c qualità. Lè cerèmica
policroma di guesto periodo più conunene te diffusa a Cnosso è chiaranrc te

divcrsa da quclla fcstia e ha una sua circolazionc localc che non raggiunge quasì

nai i cenhi dela Crèla merìdionale. I materiali espo arì a Cnosso dalla Creta
melidionale rappresetaro una produzione di alta quàlità ne.ttamente dilersa da
quella locale. È dunque la quaìità della làbbricazione e delÌa decorazione che può

àver determinato forrrte di monopolio da parte di gruppj elibri (Walbers 2001), in
relazione a1la utilizzazione di questo vasellame all'interno di co esti cerin,oniàli.
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{ppare ev enLe anil,e dai contesri di rinlenimento che a.lcuni gruppi di vasi
ir.sero apposiranìcnte realizzati a questo scopo. Il nrnrero cospicuo ad eseùrpn, di
;si pithonÌì di dimensìoni nÌedio-$nndi eles.mrenìente decomii, riscontrabilc rra
: trammcnd di Firenze (tlR 0,15-067), può csscrc indicativo.

Là complessnà e la uniciLà delle dertrazn,ni norr senbrerebbero csscrc porra-
rìcì di messaggi particoìari" sc non quello dell'efÈrro srabiliànte cli cornflìcata
tlaborazjone, di alta abilità nella composìzìone dei raf6nati motivi. che fanno del
ràio un oggetto di prestigio, qunrdi di per sé nìdicadvo di ùno iidtu §, .enza pcrò
roinvolgere an4ie aree geografiche. La ceramÌca nelÌo stile di Kaniares ha irfaui
ua prcsenza cìiffu-<a nel circondario dcl palazzo di Festòs (Haghia Trì.rda, Ka-
nilari, Korrmos). cd è aLLestata, oltre che è Cnosso (con un consì-.tcntc numcro tli
ÈenÌplàri nnportati e ben distingLriLili dallo sLile policromo locale)anche ìn altri
centri, fbrse connessi cor ll commercio (CoLrrnìà, Palaikastro). I sno porLuale di
t onÌmòs potrehbe arerc aluto un ruolo nella circolazione delle prcdrrzioni mc
ridionali (Van De Moorteì 2005), ma ciò non ò iàciÌmcntc dnnostrabile, almeno
per questo peiodo (Carilcì 2000). La distribuzione della ccramica neÌlo stile rli
t anrares ron sembrerebbe in uÌLnla analisi riflettere un sistema gcrarchico all'nr-
temo dcll'isola di Creta. Che cosa contenessero i vasi esportatì rcsta incelo iinché
non si effeltueranno anàlisi adeguate dei residuì. Soh nr alcuni casi è possihle
indìcare una funzlone precisa di contenitori (per esempio le aan,re a bocca blìo,
bata, che purc hanno uli cir«rlazìone a Creta, con esenrrla aticstèti à X{alLa e
a Crosso: cfl Poursat, Knappet 2007: 40-4Ì lig. Ì); per gli esen4narì plù finì si
può seDzàltro presupporre un apprczzamcnio pcr gli oggetti in sé.

La Ièlbcrs (200I)iporìzza che i due palazzi di Cxosso e dì Festòs porrcbbcro
a,;cr monopolìzzato ìa produzione della ceramÌca Kanurcs per un uso interno e

per ì'esportazione. Ciò spiegLerebbe perché così scarsa è la ceramìca Kamarcs
rinveùuta in altri sitì di Crcta diversi da quclli dci due Palèzzi. In leit:i è assai
più probabilc che la produznrrre nella Creta neridion,ìle sia stata controllata lo-
calmente da Festòs, con una scrie di commcssc da parte di Cnosso che inìpiesàv.1

questo vasellame per usc, r:edmoniale e ne awiara parte .rlla espotazjone su rotte
che eÌano sotto il suo controIo. Questo pdncipalnÌcnte ncl X{[I II, rrrentre nel
ùlM IllA è possil,ile cLe ri sia slaia se non ùnìnvemione di ruoli. ce arnente un
ntdebolnnento deì ruolo dclia À{essarà nel sistcma produttìr.o dclÌa ceramica. che

rìmane Lrrla cosLante per le epoche successire, prLr rimanendo viva la produzione,
che resta a diffujone locale, non mancando ìnrece importaziori da ahre arcc
dclfisola.

Il periodo che segue la catèsiroG dellaJinc deÌ NII\,I IIll mostra segni dl rcazionc
ìn una chiave di sostalziale conrìnùità rispetb al peliodo precederte. Abliamo
oggi n,olti elenenti per concludcrc chc il palazzo renne ricostruito in moltc dclle
sue parti ncl NIX{ IIIA e che diversi elernenti clella piànra, rilevabili ella più com-
piuta ricostruzione del Tll IB, salgono a questo periodo (Cadncl, La Rosa 2009),
che moslra una certa cèpacità di imovare anche se pcr altri aspeLtì preralgono
forme di r\,ieganento sulle tradizioni di un glorioso passato. Eanno parre Sià di
questo prog€rto il riàlza,nento dei ìilelli ìungo la fascia ovest, un possibilc arrctra-
mento (lella fa..ìata sulla linea di quella del NIùl IB.1o spostarnento rerso nord deì
principale corridoio di ar:cesso da Ovest (Conlrloìo 7),la scaìa di collcgamcnto Lra
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il piazzale nediano e quello supcrìore, mcntre altre partì de1 primo paìazzo sono in
rada maÌiera Ìiurilizzate, con l'inseinento di eleù,erti nuori, non auestati nella
precedentc radizione locale. corne il "bacino lustra.lc". Altri anìbienti tra cui il
rano dore avrenle i1 rnl enjmento dcl disco di Festòs rennero aggìunti a Nord-Est,

rnenLre la collassata ala sud-orest venne defr irivamenre :Lbandonaa. Un altro

elemenro imponante è Lì cosiruzione o là Ìicoshuzione di alcune struturc esterne

al p,ìlazzo. lm cui ltdilìcù ClV, iconoscìuto recertemenre conrc il successoÌc del

c.d. B:-stione occjdentale (Carincì, La Rosa 2009), c la Casa a Sud della Ranpa
(Carinci 2001a; Carnrci, La Rosa 2009r Carinci, La Rosa in stampa), clte ntostra

i segni di unà precoce ùoccupazione, proprio agli nrizi del MM lIlA, rnorrrenro in

cui porrcbbe à\,cr assunto, per mantenerlo anche successìvamente, un ruolo ancora

una vofta connesso trn Ìa sfera culLuale. Una nuovè catasholè sismica conclude 3

Fes6s llnrtermezzo" dcÌ MM IIIA. Con una dinanica oppostr a que[à cnossia, si

consu-rna qui una fase di recessiore e probalìLnenLe di subonlinazionc proprìo alla

leadersàrp del grande centro sc:ttcnirionalc.

Nel MM IIIB si dctcrmjnano le prernesse per il decisìvo tras{e mento del cen

tro arrrministratim della Messarà ad llaghia Tria.Ìà (Puslisi 2003), c.,iì una per-

mancnza del patazzo tu uro staio dì distruzione. con lcccczionc dcl gruppo di rani
alla estrenìirà nord est della cotlina (Carinci, La Rosa 2009). AgL nnzi del TM I,
làbirato, pur non narcando tcsLirnonianze di inscdièÌnenro in più punti, senlLra

livere ùra Iornra non unitaria, con alcuni ediÈci, colloc.rri in .1ree divc$e, pro-

babilmeltc almeno in pàrte destinati alÌa artività di sfiurtamento agricol,, (Pàlio

200Ì:383-3Bs). Solo più tardi, agli inizi deì TM llì (La Rosa 20024), pcriodo

.ùe nnn,edìatàmcnie segue l'emzn»re del vulcano di Them. in un momento forse

eririco pcr il potere cnossìo, rinasce 1edìfrcìo palazìale, sulle tracce del suo prcde-

cessore del MNI IIIA, realizzato con quaLtà e 1ìnezzà di dettèg1i, nÌa carattedzz.rto

da una dota estensione dci magazzini, c daììa proiezione !e6o lèsremo di strut

ture altrove (Cnosso, Mallià) rperte sul corLilc ccntraìe, come la grande doggia"
prcceduta da unauonumcntale gradinata, impropriànrcde indicata corne proPileo

(Beyer Ì987). La presso.hé rotale assenza di docurnenti arùmini.traiivi, certa-

menre do\,ùta anctre a lartori casuali, la scarsa presenza di coredi pavìmentali

sono indn,i di un uso non nrtensivo dellèdiIìcio, dclla sua natuu piuttosb di rap-

prcsentanza e cox essà con atiività cerimoniali, incentratc ancora una volta sul

piazzate mediano, dove non sì era mancato di ricostruire, per ùLi terza \'olta, ur
cdìlicio che doveva raccogllere le funzioni delc.d. Bastionc occìdentale nell'angolo

nod orest dcll'area (Carnrci, La Rosa 2009).

Sito satetlite di Fesròs fin dalla sua fondazic,ne nellADI I (Todaro 2003r Todaro

20031), Ilaghia Triada rappresenta per rnolti aspetti un +nte to complemen-

tè]e a questo cenrro nclla storia della Messar:i occidentale ncllctà del bronzo

La recente riprcsa delta esplorazione del siro e il pazìente lavort di recupero deì

dètj utjli a sca dire una crono]ogìa che areva nr passaLo molti punti di incertezza

hanlro consentito, a cento anni dagli ilizi degli s]a.{1(Fi \eÌa Centenano aghia
?riada 2003), di delineare un quadro ben più chiaro deÌle sequenze archeologi

che. Imporianti iestimonìanze pepalaziaìl sono partìcolamrente indicatìvc della

rilevanza dcl sito tra le comun;tà gmvirànti nelle immediatc ricinanze dì Festòs

(Todaro 2003). OlLre a rcsti di abitato, particoìarmente significativi anche pcr la
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qlraliù delle architeuur€, è ccrtànìente 1a necrcpoli con la grandc ronùa a tholos

-\ e ì suoi auressì a compn)vale qucsto latto (l}1nii 1931; Cultraro 2000; CLLltruro
2003; Cariuci 200't)- I correcli ed aìiri complessi di nute ali legèti a ceriÌronic
celebraLe presso la tomba sono unà testironianza di quci fenorned di sLmtifica-
ziode sociale cÌrc determinano l'emergcrc di gruppi e.litari, posti alla basc del fe-
nonrcno palaziale, condotto nclla Messrà da un'aristocrazia telricla in ùplxrrenza
non picnsorcxte e dirctlarrente coi olta nelh sfera dei commerci, ma tunavia
sensibiìe al fascino degli oggetti di fesrigio e dei mate ali csoticì. e in grado
dj gcstire una quota dj conscnso corrisponclcntc alla possibìlirà di nruovere una
conispondente forza-lavoro. Non è certo, in questo rnoùtcnto più antico, il ruolo
.rolto d.rl terzo centro dèlla Mesgarà occidentale, il sib pofiuale di Konìnìòs (per
una sintesi si veda Shar"- 2006), che appare cornu»que di un qualche irrteressc,
anchc se sembra assai più probabile che il flusso di beni di lusso muor,'csse verso
Sud dulìc "gateuar communities, della Crcta settentrionale. È verosimile chc al
momcnLo dellè l'ondazione dci pal.rzzi anche Ie dliles di Haghìa Triada uhLiano
a\uto un ruolo nello sviluppo cli Fcstòs corre certro paìaziale: nondimcno,lìrm aì
1lM Illì qucsto centro rinune un insediamcnto di ùreclir entità, appieno partecipe
della culiura festia (Carinci 2003). È con la crisi dcl centro palazi:r1e nel MM
lllts chc Haghia Triada acquista Épidanente l'i rg»lanza che ùEnterra ncl corso
del periodo ncopaÌziale, cor lù creazione dclÌa cosiddetta \.itla Reale e delle
itrutture direttamcnlc o i lirettanÌcnl,è connesse (t'uglisi 2003), a costixrire u
importantc cèntro ammjnislfttivo regionale, ma co uo'estensione relativamentc
ljrnitnta, in cui 1à preserìra cnossia app.ìre particoJarmcnLe sensibilc. per Lr stile
delle pitture paietaÌi (Militello 1998)c la dovizir di oggetii di presrìgio, h€ cui
i tre impoÌlrìntissimi vasi con decorazione a licro (v. da ultìmo: Koehl 1989;
lljlitcllo 2003; Blakolnu 2007). 1 quantiratiti rilevani dj materi;le anrministra-
rìro (tarolcÌte, etìcherte, rondelle ecc-: si r.edano §ìingarLen I9Bl lt{ilircllo 1989,
llilitcllo 1992) ofrrono la più evidentc tcstimonianzu della sua narura di residenza
di un alto funziomrtu o cli un priocipe, rerosimììnrcntc dipendente da Cnosso, oon

relativo rxr:rtorno di lunznrnari e di personale di serlizio. Il conrplesso, dìshutto
da un incendio nel corso o ùllÀ fine del Tl\,I IB, ricntm nello stesso orizzonLe di
turbolenze che arer.ano coinvolto pmticàmede tutti gli insediamenLi leopaìaziali
di Creta, traane Cnosso. Il grande plazo, l'unico masto indenne, $rita, subito
dopo, essere la scde di r.rnàmminìstrazìone che utilizza la Linearc B. quindi una
forrna molto anLica di greco, per le sue rcgistraTioni di archìyìo.

Anche Haghia Triadu e Festòs ricntrano, con ruoli direni, nel sistenu di am-
minìstrazio[e rniceneo (Cucuzzs 2003). ln un primo nromcnto Haghia Triada, dopo
una più modesta rioccupszione ncl TM II, viene ricosLruitu con I'impirìnto cli alcu-
ne shrtturc nìonumentalì, alcune di tipo marcatsmente miceneizzante (Mc&rron,
Stoà, §lcello) e di alcune cuse e sirutturc da imnuguzzinarnenlo, risultardo di
fatto I'erede dcl cedro ammirristrativo neopalaziale, in un analogo rapporto di di
pendenza da Cno-"so (e non a oaso pa i ,or ricntra nel oovero dellc aree controlìatc
dallìlnminisnazione dell'unico palazzo dell'isola, Cucuzza 2003: 247 s.) rìlmeno
fino al TM IIIA2 iniziale. daia in cui ò ribadita là swenuta distruzione del Palazzo

cnonsio, che segna un duro ridirnensioramcnto del cenlro fino ad alÌora egemo-
ne c l'emergere di più piccoli potentaLi. come Kydonia e la sLessa I{aghia Triuda,
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con possibili rilotsiùrenti dovuti a conflitti interni al mondo niceneo. Certamente

coimolto irr quesLa fasc rLi cambiamento è il gruppo elit.rrio 6no à qucÌ nÌonÌento

prcsente nel sito, che, inunarilettura tlelle vicende lcgate alla Tomba del Sarcofago

dipinto, senrbra subire una lcra e propria doarnat;o menoriae (La RostL t994, La

Rosa 2000a) nella penona del "principe" .,risinariarnente tlcposto ncllcccezionale

manufato (l,ong 1974). A questa ultimè stagione dì 1ìorìtura di Haghia'lriada si

possono aLLriLuìrc alcuni jmfort.rntì interventi di rnrnoi.amento edilizio in chiare

monumenralc (Stoà dellAsorà, Edificio Nord Ovesr/P: Crcuzza 2003) finalizzaLi

soFattutto all'immagazzinamento dì consjstentì quantjtativi di derrate à1ìmenta

, a rìprova del ruolo autononro di controllo delÌe aitivitì pfiduttiye del icÌdtorio
(Privitera, in preparazione), andare lenLarnente a decadcrc ncl corso del TlvI llIB.
6no al collasso e all'abl,andono dcl ccntro, che sopravlne nelle fasi sur:cessive solo

come sede di un salìtuario rurale (Dnsata Ì997; D Asrti Ì999),le cui sorii posso-

no sesuirci lino al periodo ellenistico romano (La Rosa 1989).

A Festòs,la presenza di un cospicuo abitato nrpiantatosi sulle.o re del quar

tiere à Orest del Piazzalc I e di altre tracce di nrsediamento (Borgna 201J1; Borgna

2003). comprovando una sostanziale continuita flno aÌ periodo protogeometrico,

rìporta Festòs al ruolo di centrn prìmario della Messarà occidentale.

Questa breve sintesi può essere indicativa deÌla cornplessità dellc scquenze

inscdjative e dell'arvicendarsì dei due centri nel controllo di qnesta rcsione nel

corso de-ll'lìtà del Bronzo. Festiìs e Haslia Triada ràpprescntano un punto di ri-
Ierimcnto non cludibile rcllo studio dclla storia di Creta nell'Itàr del Bronzo. Lo

sforzo di rendere pìù eonprcnsìbile, atirale$o una nuora e pìù atLenta disamina

dei dari. rimane l' impegno prirrario di quanti hènno raccolto l'erediià dei prnni
scavatorì per ìo studio dei duc sìti, da cui provengono. per la sLragmnde maggio-

ranza, i xlàteriali raccoltj in questà sezione del Catalogo. Questi, ìn particolare le

ccramiche che ne rappresentano la pèr1e più .ospicuà, lìànno un sìgnificaio solo

se sti ùel quàdro dì insìen,e chc sriamo ùcostruendo: sono la testnrrotialza di

vilaci atlìvità produiti\.e, connesse con la vita economica dc1la regione e nr di-

versa misura dipendcnti datla slera del poterc, attività che ltanno cert.ùnentc un

pLrlto di massimo sviluppo nelletà dei primi palazzi, con la ccramica nelìo stile di
Kamares, pur partcndo da molto tonrano, dallc cospìcue produzio del Ncolitìco

finalc c deÌ prepalaziale, pcr contjnùare poi 6!0 alla lìnc dcll'Età del Bronzo verso

Ie nuore prospeLtive deììLtlto Arcàismo, come sì può constat{rc segucndo la suc-

ccssione deììe scLede del Catalogo.

3. Rodi e l'Egeo orientale nel Tardo Bronzo

Nel 1876 H. Schiiemann ùiziava i suoi stor ici scali a l{icene, scavi che avrcbbero

non solo portato allà scopcrta di quella che noì chiamiamo la Cililtà Mìcenea, na
avrebbero rivclato ad un mondo accadcmico scettico" sospettoso e sPesso ostilc

che la storja della Crecia cominciava ben prina de.tla Prnna Ohnpiade.
Ceramica, Lronzi, tombe ed altre manifestazioni di quesia anrica civiltà emno

pcrò già siàtc ho\.are, anche se non correttamcnte interpretate: a Troia (negli scavi

dello stesso Schlierrrann 1870J890), a Rodi, a Cipro ed nr Italia.
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